
STATUTO
Titolo Primo - Costituzione e scopo

Articolo 1
Costituzione, denominazione e sede

E' costituita, ai sensi del presente statuto, del Decreto Le- 
gislativo 3 luglio 2017 n. 117 e, in quanto compatibile, del 
Codice civile e relative disposizioni di attuazione, una Fon- 
dazione avente la seguente denominazione: "FONDAZIONE FRANCE- 
SCO DELLA VALLE ETS", con sede legale nel Comune di Padova, 
Prato della Valle n. 24 e durata illimitata.
Essa può istituire sedi secondarie, sia in Italia che all’e- 
stero, al fine di svolgere, in via accessoria e strumentale 
rispetto alle finalità della Fondazione, attività di promo- 
zione nonchè di sviluppo ed incremento della necessaria rete 
di relazioni nazionali ed internazionali di supporto alla 
Fondazione stessa, il tutto nei termini e nei limiti infra 
specificati.
La Fondazione, che nasce per volontà dei signori Senepa Bea- 
trice, della Valle Maria Federica, della Valle Renato e della 
Valle Raffaella   per mantenere viva la memoria del Dr. Fran- 
cesco della Valle, Cavaliere del lavoro, è apolitica e apar- 
titica e non persegue scopi di lucro.
Trova fondamento giuridico nell'art. 118 della Costituzione, 
essendo espressione concreta dell'autonoma iniziativa dei 
cittadini, singoli o associati, a cui è riconosciuta tutela 
costituzionale specifica per lo svolgimento, sulla base del 
principio di sussidiarietà, di attività di interesse generale 
quali possono definirsi le attività di cui infra.
La Fondazione favorisce la compresenza e la collaborazione 
tra soggetti pubblici e privati - compresa la possibilità di 
futura adesione - rispondendo, in maniera prevalente, all'in- 
teresse di pubblica utilità nel rispetto dei valori colletti- 
vi e della solidarietà.
L'utilizzo dell'acronimo "ETS" negli atti, nella corrispon- 
denza e nelle comunicazioni al pubblico potrà avvenire solo 
dopo l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Set- 
tore, di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Po- 
litiche Sociali in data 15 settembre 2020, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 261 del 21 
ottobre 2020 e relative disposizioni di attuazione.

Articolo 2
Finalità

La Fondazione esercita, in via esclusiva o principale, le at- 
tività di interesse generale per il perseguimento, senza sco- 
po di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale, negli ambiti come anche indicati dall'art. 5, comma 
1, lettere g) e h) del D.Lgs. n. 117/2017. 
In particolare, la Fondazione ha lo scopo di perseguire la 
promozione della ricerca scientifica nel campo medico e bio- 
logico, con particolare riferimento ai naturali meccanismi 
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preposti alla modulazione della neuroinfiammazione, sia a li- 
vello  centrale che periferico, mediante aiuti, anche econo- 
mici, a progetti innovativi di promozione, di formazione e di 
ricerca, l’erogazione di borse di studio a giovani ricercato- 
ri nonchè l’assegnazione di riconoscimenti e premi a studiosi 
meritevoli.
A tal fine, la Fondazione, con elencazione meramente esempli- 
ficativa e non esaustiva, si propone di:
a) svolgere attività di divulgazione scientifica ossia di 
promozione e di diffusione della cultura e del sapere scien- 
tifico, in modo da rendere le nozioni ed i risultati della 
ricerca nel campo medico e biologico patrimonio di tutti; 
b)  istituire premi e borse di studio;
c) svolgere l'attività di ricerca diretta utilizzando risorse 
della Fondazione.
La Fondazione può esercitare, anche a norma dell'art. 6 del 
D.Lgs. n. 117/2017, attività secondarie e strumentali rispet- 
to all'attività di interesse generale di cui sopra, quali, a 
titolo meramente esemplificativo e non esaustivo:
* promuovere e gestire la formazione del personale da utiliz- 
zare all'interno dell'organizzazione per il perseguimento 
delle proprie finalità istituzionali e la formazione comunque 
connessa all'attività istituzionale in quanto accessoria per 
natura ed integrativa di quest'ultima;
* stipulare ogni opportuno atto o contratto, strumentalmente 
funzionale al perseguimento della detta attività di interesse 
generale o per il finanziamento della stessa;
* amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, lo- 
catrice, comodataria o comunque posseduti; 
* gestire direttamente o indirettamente, in tutte le forme 
previste e/o consentite dalla legge, spazi funzionali agli 
scopi della Fondazione;
* stipulare convenzioni e contratti con terzi, anche per 
l’affidamento di parte delle attività?; 
* partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni, pubbliche 
e private, la cui attività sia rivolta, direttamente o indi- 
rettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli della 
Fondazione; 
* promuovere ed organizzare convegni, congressi e seminari 
finalizzati alla divulgazione della conoscenza circa i setto- 
ri di interesse della Fondazione, pubblicare i relativi ri- 
sultati ed i modelli innovativi di intervento attuati, anche 
con riferimento al settore dell’editoria e degli audiovisivi 
in genere;
* promuovere strumenti e protocolli di sostegno psicologico, 
educativo e sociale;
* intessere relazioni con enti scientifici e culturali;
* svolgere ogni altra attività? idonea ovvero di supporto al 
perseguimento delle finalità? istituzionali;
il tutto nel rispetto dei criteri e dei limiti già definiti e 



che saranno definiti con appositi Decreti Ministeriali, do- 
vendosi, in caso contrario, quanto sopra prospettato conside- 
rarsi tamquam non esset, nei limiti dell'eventuale rilevata 
incompatibilità.
La Fondazione, per il raggiungimento dei suoi scopi, potrà 
compiere ogni operazione commerciale, mobiliare ed immobilia- 
re, nei limiti consentiti dalle disposizioni di legge tempo 
per tempo vigenti in materia nonchè assumere ed organizzare 
tutte le altre iniziative che risultino direttamente connes- 
se, accessorie ed integrative alle sue finalità.
Si richiama, inoltre, quanto previsto dall'art. 6 del D.Lgs. 
n. 117/2017. 

Titolo Secondo - Membri della Fondazione
Articolo 3

Membri della Fondazione
I membri della Fondazione si dividono in:
= Fondatori promotori;
= Fondatori;
= Partecipanti;
= Sostenitori.

Articolo 4
Fondatori promotori, Fondatori, Partecipanti, Sostenitori

Fondatori promotori della "FONDAZIONE FRANCESCO DELLA VALLE 
ETS" sono i signori Senepa Beatrice, della Valle Maria Fede- 
rica, della Valle Renato  e della Valle Raffaella.
Sono Fondatori tutti i soggetti che, successivamente all'atto 
costitutivo, verranno riconosciuti tali, nei termini di cui 
infra.
Su richiesta del Presidente, il Consiglio di Amministrazione 
può attribuire la qualifica di:
= "partecipante", alle persone fisiche o giuridiche, pubbli- 
che e private ed agli enti che, condividendo le finalità del- 
la Fondazione, contribuiscono alla sua sopravvivenza ed alla 
realizzazione dei suoi scopi mediante contributi in denaro, 
secondo le modalità, anche temporali, e la misura stabilita, 
anche annualmente, dal Consiglio di Amministrazione;
= "sostenitori", alle persone fisiche o giuridiche, pubbliche 
e private ed agli enti che contribuiscono a sostenere la Fon- 
dazione attraverso contributi di carattere non finanziario, 
quali la prestazione, in suo favore, di attività anche di na- 
tura professionale ovvero l'attribuzione di beni materiali ed 
immateriali o l'attribuzione di diritti d'uso su beni.
Si richiamano, per quanto qui non previsto e nei limiti della 
compatibilità, anche le disposizioni di cui all'art. 23 del 
D.Lgs. n. 117/2017.

Fondatori: Ingresso privilegiato
Possono diventare altresì Fondatori, in via straordinaria e 
non ripetibile, nominati tali con apposita delibera adottata 
dal Consiglio di Amministrazione, le persone fisiche convi- 
venti o familiari o comunque legati da un rapporto di affe- 



zione con i Fondatori promotori nel caso di morte o soprag- 
giunta inabilità di questi ultimi, designate dagli stessi 
Fondatori promotori in via preventiva con atto formale.
Tale possibilità è garantita per una sola volta per ciascun 
Fondatore promotore ed è realizzabile solo in sostituzione 
dello stesso.
A tale fine, la persona designata dovrà:
= dichiarare formalmente di accettare tale incarico;
= contribuire al fondo di dotazione, nella misura stabilita 
dal Consiglio di Amministrazione, con la suddetta delibera;
= impegnarsi formalmente a rispettare ed adempiere a quanto 
previsto nel presente statuto.
Il Consiglio di Amministrazione, una volta verificato che ri- 
sulti:
= presentata la documentazione richiesta (fotocopia del docu- 
mento di identità e del codice fiscale, dichiarazione sosti- 
tuiva di atto notorio che comprovi il possesso dei requisiti 
di comprovata moralità al fine di non pregiudicare il buon 
nome della Fondazione);
= versato il contributo previsto;
= dichiarato formalmente di condividere le finalità della 
Fondazione e di impegnarsi alla sopravvivenza della stessa ed 
alla realizzazione dei suoi scopi;
procederà alla relativa delibera di nomina a Fondatore.
La nomina sarà efficace dal momento della detta delibera del 
Consiglio di Amministrazione.

Articolo 5
Esclusione e recesso

L'Assemblea dei Fondatori promotori, dei Fondatori, dei Par- 
tecipanti e dei Sostenitori, su richiesta del Consiglio di 
Amministrazione, delibera sull'esclusione dei Partecipanti e 
dei Sostenitori per grave e reiterato inadempimento degli ob- 
blighi e dei doveri associati alla relativa qualifica, quali, 
con elencazione esemplificativa e non esaustiva:
= comportamenti e/o condotte incompatibili con gli scopi del- 
la Fondazione;
= comportamenti e/o condotte incompatibili con il dovere di 
collaborazione con gli altri organi della Fondazione.
Nel caso di Enti e/o persone giuridiche, l'esclusione ha, i- 
noltre, luogo nelle seguenti ipotesi:
= estinzione a qualsiasi motivo dovuta;
= apertura di procedure di liquidazione;
= assoggettamento a fallimento e/o ad altre procedure concor- 
suali, anche stragiudiziali.
I Fondatori promotori  ed i Fondatori non possono essere e- 
sclusi dalla Fondazione.
I Partecipanti ed i Sostenitori possono, in ogni momento, re- 
cedere dalla Fondazione, fermo restando il dovere di adempi- 
mento delle obbligazioni assunte.

Titolo Terzo - Organi



Articolo 6
Organi della Fondazione

Sono organi della Fondazione:
= l'Assemblea dei Fondatori promotori, dei Fondatori, dei 
Partecipanti e dei Sostenitori;
= il Consiglio di Amministrazione;
= il Presidente ed il Vice Presidente;
= il Comitato Scientifico;
= l'Organo di controllo.

Articolo 7
Assemblea dei Fondatori promotori, dei Fondatori, dei Parte- 

cipanti e dei Sostenitori
L'Assemblea dei Fondatori promotori, dei Fondatori, dei Par- 
tecipanti e dei Sostenitori è costituita dai soggetti che ri- 
vestono la relativa qualifica, iscritti nello specifico regi- 
stro tenuto a cura del Consiglio di Amministrazione.
L'Assemblea è convocata, presso la sede sociale o in altro 
luogo nei limiti consentiti dalle disposizioni di legge tempo 
per tempo vigenti in materia, su richiesta del Presidente del 
Consiglio di Amministrazione o di tanti iscritti, nel relati- 
vo registro, che rappresentano almeno un terzo degli stessi, 
mediante lettera raccomandata o telegramma spediti agli i- 
scritti al domicilio comunicato alla Fondazione oppure tele- 
fax o messaggio di posta elettronica inviati agli stessi al- 
meno otto giorni prima dell'adunanza, rispettivamente al nu- 
mero di fax o all'indirizzo di posta elettronica notificato 
alla Fondazione stessa.
Sarà del pari considerata effettuata la comunicazione del- 
l'avviso di convocazione ove il relativo testo sia datato e 
sottoscritto per presa visione dall'iscritto destinatario.
L'adunanza sarà valida anche se non convocata in conformità 
alle precedenti disposizioni purchè alla relativa delibera- 
zione partecipino tutti gli iscritti, tutti gli amministrato- 
ri e l'organo di controllo e nessuno si opponga alla tratta- 
zione dell'argomento.
A ciascun iscritto spetta un voto.
Ogni partecipante può rappresentare, per delega scritta, non 
più di tre iscritti.
L'adunanza è presieduta dal Presidente del Consiglio di Ammi- 
nistrazione,  in caso di assenza o impedimento di questi, dal 
Vice Presidente, se nominato, in caso di assenza o impedimen- 
to anche di questi, dall'Amministratore più anziano o, in di- 
fetto ancora, da persona eletta con il voto della maggioranza 
dei presenti.
Il Presidente è assistito da un segretario nominato dall'adu- 
nanza con il voto della maggioranza dei presenti.
Il verbale deve indicare la data dell'adunanza e, anche in 
allegato, l'identità dei partecipanti: deve altresì indicare 
le modalità e il risultato delle votazioni e deve consentire, 
anche per allegato, l'identificazione degli iscritti favore- 



voli, astenuti o dissenzienti. Nel verbale devono essere 
riassunte, su richiesta degli iscritti, le loro dichiarazioni 
pertinenti all'ordine del giorno. 
Il Presidente dell'adunanza verifica la regolarità della co- 
stituzione, accerta l'identità e la legittimazione dei pre- 
senti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle 
votazioni.
L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei suoi compo- 
nenti. Restano comunque salve le altre disposizioni di legge 
o del presente statuto che, per particolari decisioni, ri- 
chiedano diverse specifiche maggioranze.
Si richiamano, per quanto qui non previsto e nei limiti della 
compatibilità, anche le disposizioni dell'art. 24 del D.Lgs. 
n. 117/2017.

Articolo 8
Funzioni dell'Assemblea dei Fondatori promotori, dei

Fondatori, dei Partecipanti e dei Sostenitori
L'Assemblea dei Fondatori promotori, dei Fondatori, dei Par- 
tecipanti e dei Sostenitori è organo di indirizzo della Fon- 
dazione ed ha il compito di:
= stabilire il numero dei componenti del Consiglio di Ammini- 
strazione, nei limiti, minimo e massimo, infra specificati;
= nominare, anche tra i suoi partecipanti, i componenti di 
sua competenza ai sensi del successivo art. 10, anche ai sen- 
si e per gli effetti del combinato disposto dell'art. 26, 
commi 4 e 8, D.Lgs. n. 117/2017;
= determinare i criteri per il calcolo del rimborso delle 
spese sostenute, per ragioni del loro ufficio, dai membri del 
Consiglio di Amministrazione;
= deliberare sull'azione di responsabilità dei membri del 
Consiglio di Amministrazione ed anche sulla loro revoca;
= nominare l'organo di controllo;
= ratificare annualmente le linee generali dell'attività del- 
la Fondazione, nell'ambito degli scopi e delle attività di 
cui al presente statuto, come individuate dal Consiglio di 
Amministrazione;
= ratificare annualmente il bilancio consuntivo, predisposto 
ed approvato dal Consiglio di Amministrazione;
= approvare, ove lo ritenga opportuno, l'eventuale regolamen- 
to relativo all'organizzazione ed al funzionamento della Fon- 
dazione, predisposto dal Consiglio di Amministrazione;
= individuare gli eventuali dipartimenti in cui si articola 
la Fondazione e procedere alla nomina dei relativi responsa- 
bili.
Resta inoltre fermo quanto già previsto nel corpo del presen- 
te statuto.

Articolo 9
Consiglio di Amministrazione: composizione

La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amministra- 
zione composto da un numero di membri da un minimo di 3 (tre) 



ad un massimo di 9 (nove), eletti ai sensi di quanto previsto 
dal successivo art. 10, i quali restano in carica per 3 (tre) 
esercizi, salvo revoca, anche senza giusta causa, da parte 
del soggetto e/o organo che li ha nominati prima della sca- 
denza del mandato.
Si applica l'art. 2382 del Codice Civile. Il mandato è rinno- 
vabile.

Articolo 10
Consiglio di Amministrazione: nomina

Anche ai sensi e per gli effetti del combinato disposto del- 
l'art. 26, commi 4, 5 e 8, D.Lgs. n. 117/2017, i membri del 
Consiglio di Amministrazione sono eletti come segue: 
= in caso di Consiglio di Amministrazione composto da 3 (tre) 
membri, 3 (tre) membri dai Fondatori promotori e/o dai Fonda- 
tori;
= in caso di Consiglio di Amministrazione composto da 4 
(quattro) membri:
* 3 (tre) membri dai Fondatori promotori e/o dai Fondatori;
* 1 (un) membro dall'Assemblea dei Fondatori promotori, dei 
Fondatori, dei Partecipanti e dei Sostenitori;
= in caso di Consiglio di Amministrazione composto da 5 (cin- 
que) o più membri, fino al massimo sopra previsto di 9 (nove):
* 1 (un) membro dall'Assemblea dei Fondatori promotori, dei 
Fondatori, dei Partecipanti e dei Sostenitori;
* 1 (un) membro da altri Enti del Terzo Settore o senza scopo 
di lucro ovvero da Enti di cui all'art. 4, comma 3, del detto 
D.Lgs. n. 117/2017, si intende che abbiano assunto la quali- 
fica di "Partecipanti" o "Sostenitori";
* i restanti membri dai Fondatori promotori e/o dai Fondatori;
fermo in ogni caso il limite di cui all'ultimo periodo del 
comma 5 del sopra citato art. 26 D.Lgs. n. 117/2017, ove, se 
ed in quanto applicabile.
In deroga a quanto sopra previsto e fino al 31 (trentuno) di- 
cembre 2025 (duemilaventicinque), il Consiglio di Amministra- 
zione sarà composto da 3 (tre) membri eletti dai Fondatori 
promotori.

Articolo 11
Consiglio di Amministrazione: poteri

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi po- 
teri per la gestione ordinaria e straordinaria della Fonda- 
zione, ad eccezione soltanto di quanto in forza della legge o 
del presente statuto sia riservato alla competenza di altri 
organi.
In particolare, il Consiglio di Amministrazione:
= individua ed approva annualmente le linee generali dell'at- 
tività della Fondazione, nell'ambito degli scopi e delle at- 
tività di cui al presente statuto, ivi inclusa la partecipa- 
zione a progetti finanziati di ricerca;
= predispone ed approva annualmente il bilancio consuntivo;
= delibera sull’accettazione di elargizioni, donazioni, ere- 



dità e lasciti, nonchè sull’acquisto e la vendita di immobili 
e sulla destinazione degli stessi ovvero delle somme ricava- 
te, nel rispetto dei limiti di cui al presente statuto e del- 
le disposizioni di legge tempo per tempo vigenti in materia;
= determina i criteri in base ai quali i soggetti di cui al 
precedente art. 4) possono divenire Partecipanti e Sostenito- 
ri e ne delibera l'ammissione;
= delibera su tutti i provvedimenti che ritiene utili e/o op- 
portuni per il raggiungimento degli scopi della Fondazione;
= delibera la costituzione di appositi comitati e/o commis- 
sioni per specifiche materie, l’istituzione di direttori o 
responsabili per settori o attività, fissandone la durata e 
nominandone i membri, previa determinazione del loro numero 
nonchè l'adesione ad Enti con finalità analoghe.

Articolo 12
Consiglio di Amministrazione: convocazione e quorum

Il Consiglio si riunisce presso la sede sociale o in altro 
luogo nei limiti consentiti dalle disposizioni di legge tempo 
per tempo vigenti in materia, in ogni ipotesi prevista dalla 
legge ovvero ogni volta che il Presidente lo ritenga opportu- 
no oppure ne faccia domanda uno dei Consiglieri.
L'avviso di convocazione deve essere inviato ai Consiglieri a 
mezzo lettera raccomandata o telegramma spediti al domicilio 
di ciascun amministratore (e organo di controllo) almeno cin- 
que giorni prima della adunanza, telefax e/o messaggio di po- 
sta elettronica inviati a ciascun amministratore (e organo di 
controllo) almeno tre giorni prima dell'adunanza, rispettiva- 
mente al numero di fax o all'indirizzo di posta elettronica 
notificato alla Fondazione.
L'avviso dovrà indicare la data, l'ora ed il luogo della riu- 
nione e gli argomenti da trattare.
Nei casi di urgenza il termine potrà essere ridotto ad un 
giorno e l'avviso sarà spedito per telegramma o inviato per 
telefax o messaggio di posta elettronica.
Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della 
maggioranza dei Consiglieri.
Il relativo verbale è sottoscritto dal Presidente e dal Se- 
gretario che potrà essere anche estraneo al Consiglio.

Articolo 13
Presidente

Il Consiglio di Amministrazione elegge tra i suoi componenti 
il Presidente ed, eventualmente, un Vice Presidente.
La rappresentanza della Fondazione di fronte ai terzi ed in 
giudizio spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazio- 
ne o, in caso di assenza o impedimento di questi, al Vice 
Presidente, se nominato.
In particolare, il Presidente:
= convoca e presiede le riunioni del Consiglio di Amministra- 
zione;
= formula l'ordine del giorno degli argomenti da trattare 



nelle sedute del Consiglio di Amministrazione;
= dà esecuzione alle delibere del Consiglio di Amministrazio- 
ne;
= esegue tutti gli atti necessari all'attività della Fonda- 
zione;
= in esecuzione ed in conformità delle deliberazioni del Con- 
siglio di Amministrazione, stipula accordi, convenzioni e 
contratti, comunque denominati, con qualsivoglia soggetto, 
sia esso pubblico o privato;
= cura le relazioni con Enti, Istituzioni, Imprese, siano es- 
se pubbliche e private ed altri organismi, anche al fine di 
instaurare rapporti di collaborazione e sostegno delle singo- 
le iniziative della Fondazione;
= previa delibera del Consiglio di Amministrazione, può nomi- 
nare speciali procuratori per il compimento di singoli atti 
e/o di determinati rapporti.
Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di sua 
assenza e/o impedimento.

Articolo 14
Comitato Scientifico

Il Comitato Scientifico è organo consultivo della Fondazione 
ed è composto da un minimo di 3 (tre) membri, scelti e nomi- 
nati dal Consiglio di Amministrazione tra le persone fisiche 
e giuridiche, enti ed istituzioni italiane o straniere parti- 
colarmente qualificate, di riconosciuto prestigio e specchia- 
ta professionalità nelle materie di interesse della 
Fondazione. 
Il Consiglio di Amministrazione, all’atto della nomina, pre- 
vede la durata della carica dei componenti del Comitato 
Scientifico, nonchè l’eventuale indennità di missione ovvero 
ne regolamenta il rimborso delle spese per l’incarico svolto, 
nel rispetto delle disposizioni di legge tempo per tempo vi- 
genti in materia.
Il Consiglio di Amministrazione nomina, tra i membri del Co- 
mitato Scientifico, il Presidente.
Il Comitato Scientifico, riunito su convocazione del suo Pre- 
sidente, elabora e sottopone al Consiglio di Amministrazione, 
con cadenza annuale, gli indirizzi e i progetti di ricerca 
che ritiene utili allo sviluppo delle attività della Fonda- 
zione.

Articolo 15
Organo di controllo

La Fondazione deve nominare un organo di controllo, anche mo- 
nocratico.
Ai componenti dell'organo di controllo si applica l'articolo 
2399 del Codice Civile. I componenti dell'organo di controllo 
devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui al- 
l'articolo 2397, comma secondo, del Codice Civile. Nel caso 
di organo di controllo collegiale, i predetti requisiti devo- 
no essere posseduti da almeno uno dei componenti.



L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e 
dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini- 
strazione, anche con riferimento alle disposizioni del Decre- 
to Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili 
nonchè sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini- 
strativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso 
può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui al- 
l'articolo 31, comma 1, del D.Lgs. n. 117/2017, la revisione 
legale dei conti. In tal caso l'organo di controllo è costi- 
tuito da revisori legali iscritti nell'apposito registro.
L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitorag- 
gio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e 
di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposi- 
zioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del D.Lgs. n. 117/2017 
ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in con- 
formità alle linee guida di cui all'articolo 14 del medesimo 
Decreto Legislativo. Il bilancio sociale dà atto degli esiti 
del monitoraggio svolto dall'organo di controllo.
I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi 
momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezio- 
ne e di controllo e, a tal fine, possono chiedere agli ammi- 
nistratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o 
su determinati affari.
Ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. n. 117/2017, la Fondazione 
deve nominare un revisore legale dei conti o una società di 
revisione legale iscritti nell'apposito registro quando supe- 
ri per due esercizi consecutivi due dei limiti previsti in 
detto articolo, da intendersi qui come riportati e letteral- 
mente trascritti.
L'obbligo di cui al comma 1 cessa se, per due esercizi conse- 
cutivi, i predetti limiti non vengono superati.
La nomina è altresì obbligatoria quando siano stati costitui- 
ti patrimoni destinati ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. n. 
117/2017.

Titolo Quarto - Patrimonio ed entrate
Articolo 16

Fondo di dotazione
Il patrimonio della Fondazione è costituito:
= dai beni materiali ed immateriali posseduti dalla stessa 
risultanti dai libri sociali e dai bilanci approvati dal Con- 
siglio di Amministrazione e che, come tali, sono ritenuti 
congrui rispetto ai fini statutari;
= dai conferimenti al Fondo di Dotazione da parte dei Fonda- 
tori promotori (e loro successori ed aventi causa, nell'acce- 
zione di cui al precedente Articolo 4) e dai Partecipanti, 
nella misura stabilita dal Consiglio di Amministrazione, con 
apposita delibera;
= da donazioni, liberalità, lasciti testamentari ed erogazio- 
ni di qualsiasi genere che verranno disposti a favore della 
Fondazione, con specifica destinazione a patrimonio. L'ammon- 



tare attuale del Fondo di Dotazione è indicato in Euro 
30.000,00 (trentamila/00). 

Articolo 17
Mezzi finanziari

La Fondazione trae i mezzi per l'attuazione delle proprie fi- 
nalità da:
= proventi derivanti dall'esercizio delle attività istituzio- 
nali o ad esse connesse o strumentali;
= rendite del proprio patrimonio;
= contributi di privati ed Enti;
= contributi, finanziamenti ed erogazioni straordinarie di 
Enti pubblici e privati;
= donazioni, liberalità, lasciti testamentari ed erogazioni 
di qualsiasi genere che non abbiano specifica destinazione a 
patrimonio.
Si richiama, inoltre, quanto previsto dagli articoli 7 e 10 
del D.Lgs. n. 117/2017.

Articolo 18
Esercizio finanziario

L'esercizio finanziario si chiude il 31 (trentuno) dicembre 
di ogni anno ed il bilancio consuntivo annuale dovrà essere 
approvato dal Consiglio di Amministrazione e ratificato dal- 
l'Assemblea dei Fondatori promotori, dei Fondatori, dei Par- 
tecipanti e dei Sostenitori, entro il 30 (trenta) aprile del- 
l'anno successivo.
Si richiama testualmente quanto previsto dagli articoli 13 e 
14 del D.Lgs. n. 117/2017.
I membri dell'Assemblea hanno diritto di esaminare i libri 
sociali: si rinvia al riguardo, nei limiti della compatibi- 
lità, al disposto dell'art. 2422 del Codice Civile.
Il patrimonio della Fondazione, comprensivo di eventuali ri- 
cavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, è uti- 
lizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini 
dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidari- 
stiche e di utilità sociale.
E' vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed a- 
vanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominati a fon- 
datori, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri 
componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o 
di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rappor- 
to.
Si considerano in ogni caso distribuzione indiretta di utili:
a) la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque 
rivesta cariche sociali di compensi individuali non propor- 
zionati all'attività svolta, alle responsabilità assunte e 
alle specifiche competenze o comunque superiori a quelli pre- 
visti in enti che operano nei medesimi o analoghi settori e 
condizioni;
b) la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di 
retribuzioni o compensi superiori del quaranta per cento ri- 



spetto a quelli previsti, per le medesime qualifiche, dai 
contratti collettivi di cui all'articolo 51 del Decreto Legi- 
slativo 15 giugno 2015, n. 81, salvo comprovate esigenze at- 
tinenti alla necessità di acquisire specifiche competenze ai 
fini dello svolgimento delle attività di interesse generale 
di cui all'articolo 5, comma 1, del D.Lgs. n. 117/2017;
c) l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza 
valide ragioni economiche, siano superiori al loro valore 
normale;
d) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condi- 
zioni più favorevoli di quelle di mercato, ai fondatori, ai 
componenti gli organi amministrativi e di controllo, a coloro 
che a qualsiasi titolo operino per l'organizzazione o ne fac- 
ciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a 
favore dell'organizzazione, ai loro parenti entro il terzo 
grado ed ai loro affini entro il secondo grado, nonchè alle 
società da questi direttamente o indirettamente controllate o 
collegate, esclusivamente in ragione della loro qualità, sal- 
vo che tali cessioni o prestazioni non costituiscano l'ogget- 
to dell'attività di interesse generale di cui all'articolo 5 
del D.Lgs. n. 117/2017;
e) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli 
intermediari finanziari autorizzati, di interessi passivi, in 
dipendenza di prestiti di ogni specie, superiori di quattro 
punti al tasso annuo di riferimento. Il predetto limite può 
essere aggiornato con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze.

Titolo Quinto - Modifiche dello statuto
Articolo 19

Modifiche dello statuto
Le modifiche del presente statuto dovranno essere deliberate 
dal Consiglio di Amministrazione con la presenza ed il voto 
favorevole dei 2/3 (due terzi) dei suoi componenti o con la 
diversa maggioranza prevista da specifiche norme di legge; 
l'efficacia della relativa delibera è subordinata alla rati- 
fica da parte dell'Assemblea, che delibera secondo le moda- 
lità di cui al precedente Articolo 7, con la presenza di al- 
meno i 3/4 (tre quarti) dei membri ed il voto favorevole del- 
la maggioranza dei presenti.
Le modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto devono ri- 
sultare da atto pubblico e diventeranno efficaci con la rela- 
tiva iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Setto- 
re.

Titolo Sesto - Scioglimento
Articolo 20
Scioglimento

Quando risulta che il patrimonio minimo, previsto dalla Leg- 
ge, è diminuito di oltre un terzo in conseguenza di perdite, 
il Consiglio di Amministrazione e, nel caso di sua inerzia, 



l'organo di controllo devono senza indugio deliberare la ri- 
costituzione del patrimonio minimo oppure la trasformazione, 
la prosecuzione dell'attività in forma di associazione non 
riconosciuta, la fusione o lo scioglimento dell'ente.
In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è 
devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'ar- 
ticolo 45, comma 1, del D.Lgs. n. 117/2017 e salva diversa 
destinazione imposta dalla Legge, ad altri Enti del Terzo 
Settore secondo le disposizioni statutarie o dell'organo so- 
ciale competente (nella fattispecie, il Consiglio di Ammini- 
strazione, cui compete l'individuazione dei detti Enti) o, in 
mancanza, alla Fondazione Italia Sociale. Il parere è reso 
entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricezione della ri- 
chiesta che l'ente interessato è tenuto a inoltrare al pre- 
detto Ufficio con raccomandata a/r o secondo le disposizioni 
previste dal Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, decorsi 
i quali il parere si intende reso positivamente. Gli atti di 
devoluzione del patrimonio residuo compiuti in assenza o in 
difformità dal parere sono nulli.

Titolo Settimo - Clausola arbitrale
Articolo 21

Clausola arbitrale
Tutte le controversie relative al presente statuto, comprese 
quelle inerenti alla sua interpretazione, esecuzione e vali- 
dità, verranno sottoposte, salvo inderogabili norme di legge, 
al procedimento di mediazione - conciliazione previsto dal 
D.Lgs. n. 28/2010 e s.m.i. ed in particolare in conformità al 
regolamento dell'organismo di conciliazione forense cui e- 
spressamente si rinvia: in caso di mancata conciliazione, sa- 
ranno devolute alla giurisdizione ordinaria, fatta eccezione 
per le ipotesi di azioni cautelari, d'urgenza, ingiuntive o 
possessorie, che verranno immediatamente devolute a quest'ul- 
tima.

Titolo Ottavo - Rinvio
Articolo 22

Rinvio
Per quanto non disposto dal presente statuto, si fa riferi- 
mento alle disposizioni del D.Lgs. n. 117/2017, alle relative 
norme attuative e regolamentari, alle disposizioni del Codice 
Civile ed alle altre norme di legge vigenti in materia di En- 
ti del Terzo Settore.
Resta inteso che, qualora quanto convenuto nel presente sta- 
tuto dovesse risultare in contrasto con eventuali disposizio- 
ni inderogabili di legge vigenti in materia, le dette previ- 
sioni, nei limiti dell'eventuale rilevata incompatibilità, 
dovranno considerarsi come non apposte, con conseguente ap- 
plicazione della disciplina di legge tempo per tempo vigente 
in materia.
F.to Beatrice Senepa
F.to Maria Federica della Valle



F.to Raffaella della Valle
F.to Renato della Valle
F.to Stefano Benvegnù
F.to Lina Leotta Notaio (L.S.)


